
 
                                                                                                                        FESTA DI TUTTI I SANTI

NESSUN SANTO È UN MANICHINO PERFETTO
Qualche giorno fa mi sono recato in centro per 

alcune compere. Le vetrine dei negozi mi hanno 

suggerito una riflessione: il manichino è quanto di 

più lontano ci sia dalla realtà.  

È un’astrazione, una rappresentazione plastica di un 

ideale statisticamente improbabile. Esisterà certo, 

tra milioni di persone, quel tipo di fisico che 

rispecchia esattamente quello del manichino ma si 

tratta di un’eccezione, non della norma.  

Eppure noi continuiamo a comprare come se quella 

norma ci riguardasse. Ma davanti al primo specchio 

la realtà irrompe con tutto il suo cinismo: quella polo 

così elegante in vetrina mette in risalto qualche chilo 

di troppo; quei pantaloni ti fanno sembrare 

“Pinocchio va in città”; quel color pastello ti fa 

sembrare un malato di peste; quei mocassini, 

nuvole promesse, si rivelano strumenti di tortura 

medievale dopo solo un paio d’ore ai piedi. 

Il problema non è il manichino.  

Il problema è illudersi scegliendo in base a un 

modello profondamente distorto: il manichino abita 

uno spazio dove l’imperfezione non esiste e non è 

contemplata. Il manichino poi, dettaglio da non 

trascurare, non soffre. 

C’è un termine teologico antico per questa 

tendenza se la si applica alla dimensione religiosa: 

“docetismo”. Nel II secolo indicava l’eresia di chi 

sosteneva che Cristo si fosse solo “in apparenza” 

incarnato, che solo “in apparenza” avesse sofferto, 

perché la divinità non può lambire la materia 

imperfetta.  

Applicato alla nostra realtà, il docetismo è la 

tentazione di mostrare solo la perfezione della 

presunta proposta spirituale di turno, l’inseguire 

un’immagine irrealistica di sé, non accettarsi nelle 

proprie fragilità, pretendere da sé e dagli altri “tutto, 

sempre e subito”, impedendo l’incarnazione reale 

che invece implica limite, errore, ombra, 

imperfezione, malattia.  

La maturità, per le persone come per le 

comunità, non è l’assenza di ferite: è la capacità di 

integrare le ferite nella propria identità senza 

esserne distrutti. 

Il manichino mostra solo il vestito che 

funziona su un corpo che non esiste in condizioni 

che probabilmente non si verificheranno mai 

davvero. È il docetismo fatto di plastica: solo la 

perfezione in vetrina, nessuna traccia 

dell’incarnazione reale con i suoi spigoli, i suoi 

eccessi, le sue asimmetrie, imperfezioni e fallimenti.  

La stessa cosa può accadere per i Santi: 

vederli come dei manichini perfetti, mentre, invece, 

sono fragili e “difettosi” come noi: solo hanno saputo 

vivere al meglio la loro fragilità alla luce dell’amore 

di Dio e dell’amore verso il prossimo. 

E ciò riguarda, di conseguenza, anche noi. 

A livello personale occorre accettare di non essere 

dei manichini (che nella realtà non esistono) e non 

misurarci su essi. Non pensare a sé come se 

fossimo un’intelligenza artificiale, che non vive la 

fragilità. Tu non sei un manichino: impara ad abitare 

le tue fragilità: anzi, sono proprio esse che rivelano 

la tua grandezza, che aprono il tuo desiderio, che 

generano stupore e gioia, che ti fanno riconoscere 

fratello e sorella di tutti. 

Parimenti, a livello comunitario, dobbiamo 

riconoscere che, al di là dei piani pastorali, delle 

catechesi ben pensate e delle tante belle attività che 

organizziamo, saremo comunque imperfetti e 

dovremo sempre accettare il limite nostro e di chi ci 

è accanto, senza trasformare il reale in un sogno 

irrealizzabile, senza cadere in un “docetismo 

comunitario”: non esiste la comunità perfetta! 

Una comunità che assomiglia troppo a una vetrina 

rischia di dimenticare che il Vangelo non è nato tra 

persone perfette, ma tra ferite che chiedevano di 

essere considerate e salvate.  

Emblema di tutto ciò è stato Gesù: non un 

manichino, ma un Dio incarnato, che è venuto ad 

abitare in mezzo a noi, soffrendo, piangendo, 

amando, gridando, arrabbiandosi, mangiando, 

assetato e povero… Come i Santi e come tutti noi. 
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PROSSIMI APPUNTAMENTI 
DOMENICA 1 

MESSA AL CIMITERO 
Oltre alle Messe d’orario come nei giorni festivi, 

Domenica 1 alle 11.15 Messa al cimitero per i caduti 

di tutte le guerre. 
 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica ore 15.30, 18.00 e 21.00  
Film: RAGIONE E SENTIMENTO 
 

CRESIME 
Domenica 1 alle 15.00 Cresime in San Carlo 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

Nelle chiese si segue l’orario feriale. 

MESSE AI CIMITERI 
Cimitero Nuovo ore 10.30 

Cimitero Vecchio ore 15.30 
 

CINEMA DI QUALITA’ 
Lunedì alle 21.00 in Sala Argentia 

CARLO ACUTIS, IL GIOVANE SANTO 

Il nuovo meraviglioso docufilm che sta 

emozionando l’Italia 

RICORDO DEFUNTI VOLONTARI ORATORI 

Martedì 3 alle 20.30 in Oratorio San Luigi Santa Messa 

in memoria dei defunti legati ai nostri oratori. 

LECTIO DIVINA sulla Parola di Domenica 
Mercoledì alle 17.30 in Santuario con don Angelo  
 

MESSA DI SAN CARLO 
Mercoledì, festa di San Carlo, alle 20.45 Messa 

patronale in San Carlo 
 

LIBRO 50° DI SAN CARLO 
In occasione della festa di San Carlo 

viene messo in vendita il nuovo libro sul 

50°, curato da Marco Cavenago, con le foto 

storiche, i testi della mostra e molto altro!  

Una meraviglia! 

GRANDE EVENTO MUSICALE 
Venerdì 6 novembre alle 21.15  

Sono ancora disponibili i biglietti per il più 

grande Musical della storia sulla vita di San 

Francesco: FORZA VENITE GENTE.  

CRESIME 
Sabato 7 alle 11.00 Cresime in Protaso e Gervaso 

CRESIME 
Domenica 8 alle 15.00 Cresime in Protaso e Gervaso 

LA VISITA ALLE FAMIGLIE  
IN OCCASIONE DEL SANTO NATALE  
Da lunedì 9 novembre visiteremo le famiglie che 
vorranno invitarci a casa loro per il Natale.  
Per “invitare alla visita” occorre compilare e riportare in 
Chiesa la scheda che avete ricevuto nelle caselle della 
posta. Chi non l’avesse ricevuta lo comunichi e nel caso 
potrà far arrivare la richiesta anche dopo il 2 novembre. 
Il Calendario di tutte queste visite lo trovate sempre nella 
lettera che vi è stata recapitata e verrà anche pubblicato 
settimanalmente sul Notiziario.  
Al posto dei sacerdoti e delle Suore, chi vuole, potrà 
richiedere la visita di due laici per un momento di 
preghiera insieme.  

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 

Per chi lo desidera c’è la possibilità di 

partecipare a questo pellegrinaggio in 

Terra Santa.  

dal 27 dicembre al 3 gennaio 

Non è organizzato da noi, ma sarà 

comunque guidato dal parroco don 

Paolo. Chi volesse partecipare deve 

rivolgersi all’Agenzia Diomira 

0239560841  
 

CERCASI VOLONTARI PER IL DOPOSCUOLA  
Anche quest’anno il servizio per i ragazzi delle scuole 

Montalcini e Molino sta per iniziare.  

I volontari offrono gratuitamente il loro tempo e lo fanno 

con passione, ma i ragazzi da seguire sono sempre tanti 

e abbiamo bisogno di molti più aiuti.  

L’attività si svolge in oratorio San Carlo dal lunedì al 

giovedì, dalle 15.30 alle 17.00. Se decidi di darci una 

mano puoi scegliere un pomeriggio tra questi. 

Per informazioni potete contattare: 

Bussi Emanuele 3383766816 emanuelebussi@virgilio.it coordinatore 

Bergo Paola        3391283934 massimo.leoni@alice.it segreteria 

Cegna Renata     3395855843 cegnarenata@gmail.com segreteria 

Mangiarotti Mauro 3336088339 mangiarottimauro@gmail.com docente 

 

FESTA DEI SANTI E HALLOWEEN 
Le prime commemorazioni dedicate a tutti i martiri - 

considerati gli unici modelli di santità – nacquero verso il 

IV secolo in Oriente e si celebravano la domenica 

successiva alla Pentecoste. All'inizio del VII secolo, Papa 

Bonifacio IV istituì tale festa a Roma da celebrarsi ogni 

anno al 13 Maggio. Nell'VIII-IX secolo Papa Gregorio III 

spostò la celebrazione al Primo Novembre. 

Sembra che il motivo dello spostamento sia legato al fatto 

che in quel giorno, nell'Europa del Nord, si festeggiava 

l'antico Capodanno celtico di Samhain. L'obiettivo del 

Papa, quindi, era quello di cristianizzare una festività 

pagana.  

Nel mondo scozzese, divenne la "All Hallows' Eve", cioè 

la vigilia di Ognissanti, introdotta in Italia negli ultimi 

decenni come Halloween e diventata popolare, grazie 

anche a interessi commerciali, con accenti carnevaleschi 

(a volte, però, di dubbio gusto). 
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Venerdì 6 alle 21.15 in Sala Argentia 

L’EVENTO MUSICALE DELL’ANNO! 
UN MUSICAL MERAVIGLIOSO ED ENTUSIASMANTE SULLA VITA DI SAN FRANCESCO. 

Da non perdere!!! 

  



 

 

 

 

 

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)-  20.00 (san Luigi) 

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE: Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 16.00 -18.00 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



 

La Comunità pastorale Madonna dell’Aiuto di Gorgonzola promuove un ciclo di incontri intitolato “Per una 

pace disarmata e disarmante”, volto a esplorare il tema della pace attraverso molteplici prospettive sociali e 

culturali. Gli eventi in programma, che si terranno tra ottobre e aprile, affrontano la risoluzione dei conflitti e il 

rifiuto dell'ostilità tramite testimonianze dirette dalla Palestina e proposte di corpi civili europei. Il percorso 

prevede anche momenti di spiritualità e preghiera collettiva, affiancati da spettacoli teatrali e musicali 

dedicati ai valori evangelici. Ulteriori approfondimenti culturali mettono al centro la tutela della persona 

nell'era dell'intelligenza artificiale, la lotta contro la violenza di genere e la promozione della giustizia 

riparativa. Infine, l'iniziativa si conclude con una riflessione globale sull'importanza di coltivare la pace 

interiore e relazionale in ogni ambito della vita quotidiana. 

Il Vangelo non è stato scritto per sottrarci alla storia, ma per abitarla. 

E questo anche a livello globale. Ci stiamo abituando a una sorta di torpore davanti a quanto accade intorno a 

noi, ma ogni volta che la dignità dell'uomo viene umiliata, ogni volta che il potere si fa idolo e sacrifica le 

persone, il Vangelo non può restare neutrale.  È quello che la Chiesa ci ha insegnato. Un cristianesimo che non 

ha nulla da dire davanti alla guerra, all'ingiustizia, alla violenza, alla cattiva amministrazione del bene pubblico, 

alla sanità che non cura, rischia di trasformarsi in una religione che tranquillizza le coscienze invece di 

convertirle. Non ci possiamo immaginare come una piccola enclave che protegge chi la abita e esclude chi non 

riesce a farne parte perchè straniero, povero, di un'altra fede.  

Il cristianesimo non coincide con una parte politica, ma non può essere neutrale e i cristiani devono essere 

coerenti su quanto professano.     

Una fede che si incarni nella storia, è questo il passaggio che dobbiamo avviare, con delicatezza, con piccoli 

passi, facendoci carico di incomprensioni e fatiche 



 


